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Non è a sperarsi che l'ingegno umano riprenda 
la traccia perduta, e gli uomini ritrovino la con- 
cordia con esso la verità e la pietà, se lo studio 
della logica non riprende l'antico suo vigore. 



Rosmini, Prefazione alla logica, cnp. iv. 



illustrissimo e Reverendissimo Monsignore. 
Chiarissimi Signori e Giovani Orna' issimi 



I. Ogni secolo e signoreggialo da no grande pensiero, 
e si sforza di effettuare un'idea nuova. Il sublime ideale 
del riostro secolo, il grande suo sforzo si A di realizzare 
l'idea del progresso; motivo per cui es.^o viene per anto- 
nomasia comunemente denominato il secolo del progresso. 
È un vociare che ne assorda da pressoché cinque lustri 
segnatamente; le scienze non essere mai siale più univer- 
salmente coltivale e fiorenti, l'istruzione più largamente 
diffusa ed accommunala ad ogni condizione di persone, le 
arti, l'industria ed il commercio più attivati e promossi, 
il viver commune più agiato e tranquillo, e l'uomo più 
avanzalo nella cognizion dei segreti della natura, e. più 
prossimo ad appropriarsi quello spirituale e temporale do- 
minio, di che Iddio lo investiva nell'alto della creazione. 
E voi non potete, quasi starei per dire, assistere ad una 
prolusione di studi, clic non udiate magnificare i tempi 
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presemi e deprimere i lempi anelali, che non semiale mil- 
lantare i progressi delle sciente moderne, elevare a cielo 
i loro portentosi Movati, e parlarvi della luce che si la 
pillrice nella fotografia, e del vapore che divien forza mo- 
trice nelle locomolive, e dell'elettricità che la fa da corriere 
nei fili telegrafici, e di mille e mille altre meraviglie che 
vi promettono, e che essi si ripromettono di ottenere in 
un non mollo lonlano avvenire. 

Io faccio plauso di tutto cuore a queste maraviglie dello 
spirilo umano; tuttavia non saprei, se in mezzo a tanta 
prosperila di industrie e di commerci, a tanta moltiplìcità 
di scoperte e di invenzioni siavi mai stalo secolo più lon- 
lano dal vero e reale progresso, che il nostro; se voglio 
dire maggiore sia mai stato il malcontento ed il malessere 
individuale e sociale, più affievolite ne! fondo ed in decli- 
nazione le scienze, più superficiale, ombratilo e fenomenico 
il progresso, e più difettarne di quella vita, solidità e consi- 
stenza che sola può assicurargli un lungo e prospero avvenire. 
Eppure io non saprei, se in mezzo a tanto sfoggio di vita 
e di civiltà, cosi generale sia siala, siccome ai nostri giorni, 
la debolezza della vita inleilcttuale e morale, la scarsezza 
dì leste e di vere lesle, la povertà di pensiero e di rifles- 
sione, la mancanza di vere e solide convinzioni, la fiac- 
chezza dei caratteri morali, la prostrazione e la divisione 
degli spirili, l'incostanza nei proposili, il difello dì fede 
pubblica, di dignità morale e di forza civile e politica. 

Sono troppo noli Ì lamenti ciie da più anni sì odono 



a quando ! pubblici diari, particolarmente in occasione 
degli osami dì licenza liceale, perché io debba rimestare 
cose più e più volte dette e ridette, o debba farvi rilevare 
ciò che ognuno di voi può dì per sè riconoscere per poco 
che sia usalo alla riflessione filosofica. Sia quello da cui 
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noti può dispensarsi un animo amarne della verità e del 
pubblico bene, si e di chiedersi il perché di questa fiac- 
chezza intellettuale e morale, di questo declinare degli sludi 
e delle scienze in mezzo a tanta cultura ed apparente loro 
avvanzamenlo. e ricercarne ad un tempo le cause, e pro- 
porne i rimedi più opponimi e più appropriali. 

Altra «rolla discorrendo io presso a poco sul medesimo 
argomento da questo slesso luogo, vi additava per causa 
precipua del male la noncuranza ed i! dispregio delle disci- 
pline filosofiche, in ispecie metafisiche; ongi rimonto ad una 
causa più alla e più radicale, e credo di non andar lungi 
dal vero, asserendo col grande filosofo di Roveredo, che il 
decadere delle scienze e degli snidi e la poca vigoria del 
pensiero moderno si dehhe attribuire al difello di logica, 
e di vera logica, all'ostracismo dato a questa scienza da 
tre secoìi singolarmente (1 ). Io non vi parlerò dei prodigi ope- 
rati dalla logica ai lempi di Aristotele, dei Padri della Chiesa 
e degli Scolastici, nè vi dirò dei molivi che la fecero sban- 
deggiare, si può dire, dalle scuole all'epoca de! risorgi- 
mento delle lettere e della Riforma, per lasciar luogo ad 
un puro fantasma di essa, che poco approda, e spesso nuoce 
al pensare ed all'operare umano; ma prenderò piutloslo a 
dimostrarvi la necessità r V impnrlniìzn drlla logica e della 
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vera logica, cosi nella scienza come nella vita pratica, nei 
nostri tempi massimamente. Io non intendo di darvi una 
lezione di logica, ma solo di ira tiare il più rapidamente 
che per me si potrà, e colla libertà e franchezza che inspira 
la filosofìa, che suona amor del vero e de! bene, uno dei 
vari, e forse dei più importami argomenti, da me accen- 
nati nell'ultimo mio discorso; la filosofia c gli studi. 

2. In sulla soglia slessa del mio discorso mi incontro 
già tosto in certi sedicenti dolLori, i quali meitono in que- 
stione, se mai esista ed abbia il diritto di esistere una 
scienza logica generale, o non basti piuttosto il semplice 
senso comune, la maggior o minor attitudine logica che si 
porta da natura, o al postutto un qualche canone di logica 
speciale, ricavato dai falli ed applicato ad essi nell'alto 
stesso che si tratta delle varie discipline particolari. 

lo non starò a confutare quest'ultima asserzione, che ri- 
duce la logica al puro empirismo di qualche canone di 
logica pratica applicata: io sottoscrivo in questo a piene 
mani alia sentenza di uno dei più profondi filosofi che 
conli la storia, il grande Acquinate, il quale nel libro terzo 
della sua metafisica dice assurda questa opinione, e di cui 
sono queste memorande parole: t Gli uomini in diverse e 
t disparate guise vanno in cerca della scienza: è quindi 
« mestieri che essi tengano in prima istrutti per qua! modo 
• e per quali vie siano da riceversi quelle cose che si di- 
( cono e si insegnano in ciascuna disciplina. E giacché non 
« è facile che l'uomo comprenda due cose in una volta, ma 
« mentre ad entrambe attende pericola di non capire uè 
i l'una nè l'altra; quindi è assurdo, nolate la parola, che 
< l'uomo ricerchi simultaneamente la scienza ed il metodo 
t e l'ordine che conviene alla formazione della scienza. E per 
« questo appunto l'uomo deve innanzi studiare ed appren- 
i dere la logica, che le altre scienze, perchè essa insegna 
■ il modo generale di procedere in tulle queste altre disci- 
i pline. 11 modo poi proprio delle singole scienze va additato 



i in principio di ciascuna scienza particolare >. Si può egli 
dimostrare più logicamente e trionfalmente l'assurdità della 
scuola positiva, die si conlenta di qualche ombra di logica 
speciale senza alcun principio di logica generale? 

Ma ciò che mi reca più meraviglia si è che si diano di 
quelli che vogliono la logica assolutamente esclusa dal no- 
vero delle scienze. Possibile! in un secolo in cui si vanta 
tanto progresso nelle scienze, in cui tulio che esisle si vuol 
fallo oggetto di disciplina speciale, diletterà della sua scienza 
il solo pensiero e la sola ragione, immensamente più nobile 
di tutte le altre cose, e principale cositi ulivo dell'uomo, 
appellato appunto animai ragionevole? In un secolo di tanìa 
vantata civiltà e progresso, sarà egli logico e ragionevole 
gridare l'ostracismo o trasandare una scienza, che perfe- 
ziona ed agguerrisce la ragione e forma l'organo e lo stru- 
mento più valido e più acconcio dell'umano incivilimento, 
che dalla scienza prende le sue mosse e la sua vita? Potrà 
uno scienziato formare ed ottenere una scienza vera e per- 
fetta, senza avere prima conosciuto e perfezionalo lo slru- 
menlo con cui questa scienza sì costruisce e perfeziona? 
Ognuno di voi capisce subilo, quanto sia Strana e stolta 
cosa inviare uno alla guerra innanzi d'averlo istruito nel- 
l'arte militare ed addestrato al maneggio dell'armi ; e poi si 
crederà giusla e saggia cosa licenziare l'umana ragione nel 
campo del vero e del falso, armala solo del buon senso 
e dell'attitudine logica naturale, senza averle prima trac- 
ciata la via da battere per raggiungere il primo e sbaraz- 
zarsi del secondo, senza averla educala a riuscir eoo suc- 
cesso nell'uno e nell'altro aringo? Quanto a me son d'avviso 
che così fatta sentenza non si possa sostenere, se non per 
ignoranza o per malizia; se por ignoranza, io non so far 
altro che inviare costoro allo studio della logica, non avendo 
essi ti diritto di parlare di ciò che non conoscono, ed esor- 
lare voi a leggere nel disordine e nella sconnessione dei loro 
scritti e dei loro discorsi la condanna pratica della propria 
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opinione; se poi per malizia, per tema voglio dire chela 
logica venga a smascherare e mettere al nudo le loro false 
idee, i loro falsi principia, la loro falsa scienza, i loro per- 
versi disegni, io non so che fare con costoro, perchè 
quand'anco vedessero la verità cogli occhi, la palpassero 
colle mani, la fiutassero col naso, pure non la credereb- 
bero; ma la logica avrà pur sempre delle norme e dei consigli 
da porgere agli altri, perché non restino allacciati nelle 
loro catene, e raggirali dai loro errori e dai loro sofismi. 

3. Se non che: vi furono un tempo, e vi sono tutta- 
via al presente dei filosofi, usciti sovratutto dalla scuola 
del filosofo di Konisberga, i 'quali ammettono bensì l'esi- 
stenza ed anche la necessità d'una logica generale, ma la 
fanno consistere in un puro e pretto formalismo, sostenendo 
che ella debba restringersi a trattare, delle semplici leggi 
formali del pensiero, a studiare le pure forme soggettive 
ed astratte dello spirito umano, il solo pensiero puro, senza 
punto occuparsi dell'armonia ed accordo di questo pensiero 
colla realtà oggettiva delle cose, che ne sono come il ter- 
mine, lo scopo e la vita. 

Ma frattanto che ne .avvenne e che ne avviene? ne av- 
venne ciò che doveva necessariamente avvenire. Ridotta la 
logica allo studio del puro fenomeno del pensiero indivi- 
duale, l'uomo non lardò a concentrare tutto in se slesso, 
a non vedere altro che il suo pensiero, a credere che tutto 
fosse creazione del suo spirito. Quindi voi scorgete sor- 
gere in Germania un panteismo psicologico rigoroso, che 
identifica il pensiero dell'uomo colla realtà oggettiva delle 
cose, divinizza le lorme stesse soggettive del pensiero, e 
cava il mondo e Dio medesimo dallo spirito umano; ed un 
Fichte che trasforma addirittura sa stesso in Dio, ed ha il 
coraggio di dimostrarlo in presenza degli slessi suoi disce- 
poli; ed un Schelling ed un Hegel che scambiano la realtà 
universa cogli astratti concetti del loro cervello, e fanno di 
Dio non un essere reale, tua un essere ideale, un assoluto 
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metafìsico che realizza in se tulli i contradditori, non un es- 
sere che è, ma un essere che va diventando. Voi vedete in 
Francia, ed in Italia segnatamente, diffondersi ed aticcchire 
uno scetticismo pratico ed un indifferentismo logico, secondo 
cui la verità non è ciò che è, ma ciò che pare e piace, 
l'opinione, il giudizio individuale, la maniera di vedere, di 
sentire, di pensare di ognuno; e secondo cui sono vere tutte 
le opinioni che possono cadere nella mente d'uno, ancorché 
contrarie e contraddittorie tra di loro. E non è questo il 
modo di pensare e di giudicare di molti dei nostri di? K 
non si ode sovente le persone, massime di qualche dottrina, 
allegare in appoggio dei propri asserii e di certe sentenze 
non altro motivo die questo; io la penso cosi, In veggo 
cosi; la verità è ciò che pare e piace a ciascuno? L'asso- 
luta liberta di pensiero e Hi coscienza, quale la si intende 
da taluni oggidì, non è ella una conseguenza naturalissima 
di questa sorla di logica, che facendo del vero e del bene 
un puro fenomeno ed una mera l'orma soggettiva del pen- 
siero da a ciascuno il diritto di pensare e dì credere ciò 
che meglio a lui piace e (alenta? 

Salile più allo, o Signori, e portatevi un istante col vo- 
stro pensiero ai tempi più floridi della Greca repubblica, 
e vedrete quella nazione convertila in una palestra dialet- 
tica, dove la gioventù Ateniese alla scuola di pseudo-filo- 
sofi o sofisti i quali non altro insegnano che la logica 
formale, si addestra e si agguerrisce nella semplice arte 
del disputare e del dire, coll'unico intento di procacciarsi 
lucro ed onore nelle assemblee politiche e nel foro; ma 
frattanto scorgerete non lardar molto le scienze ad intisi- 
chire e terminare nello scetticismo, e la nazione guastarsi 
nello spirilo e nel cuore , e perdere sotto il giogo stra- 
niero la sua gloria ed indipendenza (1). 



[1) Trasponga qwsiii .'lini.-Uh hiv-nuci/ialo isi-lla seconda parie dal discorso, 
perchè pota io piena evidenti Ih conseguono- Murielle e pratiche della logica 
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4. Perché, o Signori, queste ed altre lulluose conse- 
guenze, cosi teoriche come pratiche? Per trascuranza e di- 
spregio della logica e della vera logica ; perchè si volle 
sostituire la logica dell'uomo a quella della natura, la lo- 
gica ideale alla logica reale, la logica della contraddizione 
Hegelliana a quella della ragione umana. La logica vera 
non é la scienza de! pensiero puro o delle semplici leggi 
formali del medesimo, ma è la scienza della verità cui è 
ordinalo il pensiero, la scienza dell'armonia ira il pensiero 
e la lenità, la scienza legislatrice dell'intelletto in ordine 
al vero, che é il suo oggetto; poiché né il pensiero è mai 
puro, r.ioè disgiunto dal suo intelligihile, o dal lume della 
ragione, raggio dell'intelletto divino che l'abilita a conoscere 
le cose; né l'umano intelletto è mai senza qualche prin- 
cipio di vero, cut tende con tutto l'impeto di sua natura,' 

e giammai non si sazia — se il ver non l'illustra 

— Di fuor del qual nessun vero si sciatta. — Dante, Par. 14- 

Non giova dissimulare, convien prendere l'uomo come è, 
e non fabbricarlo a proprio talento, o mutilarlo comec- 
chessia. Ora l'uomo ò un animai ragionevole; egli ha sortito 
da natura un'anima intelligente, fatta pel vero ed ordinata 
a raggiungerlo, quando non sia impedita e venga ben in- 
dirizzala. Nell'ordine degli esseri esiste questo vero, come 
esiste il bello ed il buono, perchè uno ed identico è l'au- 
tore dell'umana intelligenza e del mondo reale, e le cose 
create non sono altro che una lontana imitazione ed una 
finita effettuazione degli archetipi od esemplari esistenti 
ab-eterno nella mente divina. L'intelletto adunque, già in- 
telligente in atto pel lume della ragione divina che lo 
illumina, quando sìa ben disposto e convenientemente 
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collocalo in ordine al suo oggeiio rispettivo, non potrà a 
meno di conoscere le cose come sono, sarà naturalmente 
nel vero, si procaccierà necessaria mente le vere nozioni 
delle cose, che apprende egli slesso o che riceve da altri. 
Potrà, se volete, l'intelletto errare nel caso particolare, ed 
essere distollo dal vero per una causa accidentale con- 
traria; ma la logica della natura ripara a questi inconve- 
nienti, lo mette in avvertenza contro queste cause, e lo scorge 
dirittamente al vero; dunque tra la mente e le cose vi 
esiste pel l'alto stesso della natura un vero sinielìsmo, un 
rapporto di unione e di distrazione, e non di separazione 
e di confusione; dunque e ridicolo cercare il ponte di co- 
municazione tra l'intelletto e la realta; dunque il vero non 
é ciò clie pare e piace, ma è l'essere stesso delle cose ap- 
preso dalla mente per evidenza d'intuizione; dunque l'asso- 
luta ed illimitala libertà di pensiero, sciolta da qualsiasi 
legge, quale si vuole da taluni oggidì, c un assurdo ed un 
coniroseoso, perché pareggia le sorli del vero con quelle 
del falso, e spoglia l'intelletto umano della sua luce, della 
sua vila e del suo sostanziai nutrimento. 

Fornita di queste nozioni vere, ricevute o semplicemente 
rese esplicite pel fatto della percezione intellettuale, la mente 
si trova quasi naturalmente iit possesso di principii razio- 
nali e sperimentali, i quali divengono poi i principii semi- 
nali di tutte le scienze e di tulle le virtù, mercè cui, al 
dir dell'Acquinale, l'uomo può uscire negli alti della cono- 
scenza e della virtù innanzi die siasi formato l'abito del- 
l'una e dell'altra. Questi principii sono come una voce della 
natura razionale, morale e sociale dell'uomo die al lume 
della ragione li forma quasi naturalmente, a ne vede l'in- 
trinseca loro necessità, universalità e certezza; l'uomo 
dunque nell'esordio stesso del suo lìlosofare non é abban- 
donato in balia del caso e del dubbio, ma si trova sopra 
un terreno abbastanza solido logicamente, in possesso di 
un criterio supremo del vero e di principii assoluti certi 
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ed evidenti, che non pud disconoscere senza rinunciare 
alla propria natura; la scienza adunque ed il progresso 
non sono un puro fenomeno ed un'illusione, ma già abba- 
stanza assicurati nei loro prìncipii e nella loro base. 

5. Ma dove si mostra più splendidamente l'importanza 
della logica non è tanto nell'esercìzio dell'intelletto che si 
procaccia le vere nozioni ed i veri principi! delle cose, 
quanto e principalmente nell'uso della ragione che trae le 
conseguenze dai principi!, e trasforma il saper volgare e 
di senso comune in sapere scientifico. La ragione non è 
altro che l'intellello in movimento, l'intelletto voglio dire 
che discorre da ciò che conosce a ciò che rimane tuttavia 
ignoto, che passa dai principi) alle conseguenze parzialmente 
identiche ai principi!, ed in essi potenzialmente contenute; 
la ragione adunque è al pari dell'intelletto per se natural- 
mente nel vero, e costretta ad ammetterlo, se non vuol 
contraddirsi. Ma se ciò è vero, perchè dunque tanta colluvie di 
errori nel mondo, tante fallacie nell'umano ragionare, tanti 
sofismi nella scienza, tanti sistemi erronei e contradditori, 
perniciosissimi alla speculativa non meno che alla praliea? 
Il perchè risiede nel mal uso che si fa dell'umana ragione, 
e questa si usa male, perchè anco in essa come nell'intel- 
letto non si consulta né si segue la natura dell'uomo. 

Ora l'uomo nella sua presente condizione non è un'intel- 
ligenza pura, ma un'intelligenza incorporala, composto cioè 
di un corpo organico e d'un'anima ragionevole, obbligalo 
per sua natura a conoscere l'intelligibile nel sensibile e per 
via del sensibile, e come dice il poeta, apprendere da sen- 
sato — ciò che fa poscia d'intelletto degno ; il naturale anda- 
mento adunque, ed il processo dialettico dell'umana ragione 
è dal sensìbile all'intelligibile, dal particolare all'universale, 
dal molteplice all'uno, dai fallì ai principii che li spiegano, 
alle cause che li producono, alle leggi che lì governano; 
per ritornare poscia per via di processo regressivo ai punto 
donde era partila. La via al sapere, dice Bacone da Veru- 
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lamio, non è situala nel piano, ma ascendendo e discen- 
dendo; ascendendo agli assiomi ed ai principii, e discen- 
dendo ai tatti ed alle conseguenze (1). Vololc dunque, o Signo- 
ri, sfuggire ogni sorla di errori nell'uso dì vostra ragione e 
nella formazione della scienza? Seguile la logica della na- 
tura, che è la logica della ragione umana ed anco della 
realta, la quale va altresì dall'imperfetto al perfetto, dal 
virtuale all'attuale, dal germe alla sua dinamica esplica- 
zione. Ora la logica della natura vi dice di partire innanzi 
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tutto dall'esame dei Catti del mondo interiore ed esteriore, 
dì raccoglierli*; il maggior numero possibile, di sottoporli 
ad una accurata, sincera e costatile osservazione, coadiu- 
vata, se occorre, da un paziente e saggio esperimento, di 
paragonarli Ira di loro per rilevarne almeno i principali e 
più essenziali punti di conlatto; e dopo ciò la logica vi 
assicura di condurvì, sulla scoria del semplice lume della 
ragion naturale, ai veri principi! generali, alla vera cogni- 
zione delle cause e delle leggi particolari od anco univer- 
sali di tutte le cose; anzi appoggiala a questi fatti cono- 
sciuti, e sorretta dai principi! di senso comune in voi da 
esso lei riconosciuti, vi condurrà eziandio ad affermare in 
modo inconcusso i sublimi oggetti della metafisica, Dio, l'ani- 
ma umana c lutto il mondo sovrascnsibile; e voi li ammette- 
rele, memori di ciò che dice il poeta, che dietro ai .semita 
ragion ka corte l'ali, e guidali dal lume di vostra ragione, clie 
essendo un raggio riflesso dell'intelletto divino vi porta a 
leggere nel visibile l'invisibile e salire dall'intelligibile per 
participazione all'intelligibile per sé, all'Assoluto Reale. 

Ha invece che fa la logica di certi filosofi moderni, sbu- 
cali dalla scuola di Kant, che a torto si usurpano questo 
nobilissimo titolo? Costoro dopo aver falto la famosa sco- 
perta, che la scienza consta di sole apparenze, e la ragione 
può nulla apprendere di ciò che si sottrae al dominio dei 
sensi, ma dove starsi contenta ai puri fenomeni, alla sem- 
plice superficie delle cose han pensato di ridurre l'uffizio dello 
scienziato at mestiere delle formiche le quali non l'anno 
altro che raccogliere qua e là grani su grani senza altro 
intento che di farne un mucchio, o a quello degli aragni che 
tirano la tela dalla propria sostanza, c non piuttosto a quello 
delle api che cavano il succo dai fiori e lo lavorano a lo 
convertono in dolcissimo miele. Eppei ciò coosenlanei ai 
loro principii, o si contentano, come le formiche, di accu- 
mulare fatti, e solo quei falli che concordano colla loro 
maniera di vedere; e quando hanno ammucchiali molli di 
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questi l'otti, veri od imaginati , patenti od occulti, reali 
od inventali di pianta, od almeno supposti in un tempo 
anteriore ed interpretati a loro posta, essi credono di aver 
fallo tulio, se ne stanno tranquilli come se avessero toc- 
cato il cielo col dito Che se imprendono a ragionare sopra 
questi fatti, allora vi sembrano imitar l'aragno, partono da 
concetti a priori della loro mente, e sollo la scoria di queste 
idee preconcette pigliano a studiare la natura, e quindi essi 
veggono naltiralmenle le cose come vogliono vederle, scam- 
biano le apparenze colla renila, le differenze colle somi- 
glianze, l'accidentale col sostanziale, l'estrinseco coll'inlrin- 
seco, si puntellano sopra ipolesi insussislenli, arbitrarie od 
erronee che diano loro qualche ragion apparente, affermano 
e negano senza provare, si aggirano in un incessante cir- 
colo vizioso, si contraddicono del continuo, e demoliscono 
con una mano ciò che edificano coll'altra. 

E questo è un ragionare o non piuttosto un fantasticare? 
e questa si può dir logica, e logica della ragione? K con 
una logica cosi fatta, che si ferma alle sole apparenze, e 
nega alla ragione il compilo che le appartiene, ci stupiremo 
poi noi, che costoro vengano a negare Dio, anima umana 
e tutlociò che trascende i sensi, ed a spogliare la nostra 
mente degli oggetti più essenziali e più cari delle sue co- 
noscenze? Con una logica che si trattiene alla pura super- 
fìcie delle cose, studiale a proprio capriccio, ci meraviglie- 
remo poi noi che la schiera dei Darvinisti osi sostenere che 
tutti gli animali sono una trasformazione della medesima 
specie, e che le scimmie o le rane sono gii unici veri pro- 
genitori dell'uomo? e i positivisti non si vergognino di scri- 
vere ed anco di slampare che l'anima umana e un effetto di 
impressioni meccaniche, un prodotto di combinazioni chi- 
miche di calce, di zolfo e di fosforo, e che la polvere degli 
eroi contiene la materia che impartisce alle piante il poter 
di creare degli uomini, ed altre simili castronerie che io ar- 
rossisco di ricordare? Con una logica che poggia sul semplice 
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fatlo contingente e mutabile ci stupiremo noi che si ani- 
mella nella storia l'assurda teoria del fatto compiuto e della 
felicità del successo, e questi fatti si prendano come cri- 
terio per giudicare del giusto e dell'onesto, degli uomini 
e dei tempi? Io mi stupirei piuttosto che costoro parlassero 
e ragionassero diversamente. Ma frattanto la logica ha di- 
ritto di protestare contro l'oltraggio che costoro recano all'u- 
mana ragione coll'eliminarla come fanno dalla formazione 
della scienza surrogandole una ragion da scimmia che si 
ferma alla semplice percezione dei fatti ; frattanto la logica 
ha diritto di riguardare questi sistemi come semplici appa- 
renze o fenomeni soggettivi al paro dei fatti da loro am- 
messi , come sogni c parti d' una sbrigliala ed inferma 
fantasìa, come castelli in aria e bolle di sapone che si 
dileguano al più piccolo soffio della logica. 

6. Stabiliti merce il processo induttivo i principi! supremi 
della scienza, e fermate sopra solida base le verità d'ordine 
superiore e gli oggetti essenziali della metafisica, la ragione 
non ha ancor finito il suo lavoro, nò la logica il suo com- 
pilo. Essa deve rtdiscendere ai falli affine di verificare i 
prìncipii ottenuti, applicarli alla pratica e dedurne tutte le 
conseguenze di cui sono suscettivi. E qui eziandio che lanto 
sofisticare intorno al modo della discesa? la logica della 
natura addita alla ragione il processo o il modo di salire fino 
all'altezza dei principii, e la logica della natura vi segnerà 
pure il movimento dialettico per discendere fino alle estre- 
me loro conseguenze. Volete anche qui procedere retta- 
mente ? stabilite, vi dice la logica, ben bene lo stato della 
questione e della lesi, determinale con esaltezza la com- 
prensione e l'estensione della materia e dei principii da 
cui partite, definite e dividete accuratamente ogni cosa, 
procedete sempre innanzi deducendo logicamente e dimo- 
strando le vostre illazioni, serbale rigorosa coerenza e fe- 
deltà in tutte e singole le argomentazioni senza mai perdere 
di vista il punto da cui movete e quello a cui intendete 
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arrivare, e voi vedrete sbandilo l'errore anco dalle scienze 
'metafisiche, e la ragione necessariamente condona al vero. 

Ne bramate una prova? ponete per un momenlo dimostrata 
coll'induzione trascendentale l'esistenza d'un essere neces- 
sario ed infinito, sostanzialmente distinto dal mondo; ed 

10 sfido a rigettare ancora logicamente queste naturalissime 
conseguenze; cioè che Egli è semplicissimo, immutabile, 
eterno, immenso, uno. sapientissimo; che ha creato il mondo 
liberamente e lo continua a creare, che lo governa con 
leggi costanti e fisse, che può sospendere queste leggi, ri- 
velare all'uomo nuove verità ove lo stimi conveniente alla 
sua gloria ed al fine dell'uomo; eppercio che l'uomo è te- 
nuto riconoscere l'assoluta sua dipendenza da lui nell'essere, 
nel conoscere e nel volere, prestargli un culto conveniente, 
credere alla sua parola, quando si provi che egli ha vera- 
mente parlalo e rivelato un punto di dottrina, ed altri nvvii 
corollari d'uno stringente raziocinio. Supponete dimostrala 
con processo induttivo sperimentale l'esistenza nell'uomo 
d'uno spirilo intelligente e libero, distinto dal corpo, ed opera 
immediata di Dio; ed allora negale ancora se potete logi- 
camente, che quesl'anima sia immateriale ed immortale, 
che l'uomo abbia ragion di fine e non di mezzo, che debba 
esaere soggello ad una legge morale; che sia perfettibile, 
eppercio destinato a vivere in società ove perfezionarsi, che 
abbia doveri e diritti sacrosanti anco in faccia allo Stato, 
ed allrc simili naturali illazioni. E con (ali logiche conse- 
guenze, come saranno ancora compaiihili, domando io, i si- 
stemi dei politeisti, dualisti, panteisti, naturalisti, razionalisti; 

11 sensismo, fatalismo psicologico e. slorico, utilitarismo, 
socialismo, communìsmo, il positivismo; la dottrina dello 
slato proprietario, dell'onnipotenza di chi governa, il fata- 
lismo cosmico che nega le cause finali e la legge del mi- 
nimo mezzo, e tanti altri falsi sistemi che ingombrano e 
funestano oggidì non solo le scienze metafìsiche e morali, 
ma anco le fìsiche e naturali? 

Tarino — Discorso 2. 
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Miei Signori, le scienze positive e sociali segna la mente, 
col loro divorzio dalle dottrine melalisiche, paiono ai nostri 
giorni congiurale a spogliare l'uomo della sua dignità ed 
importanza nell'alto stesso che mostrano di favorirlo ed 
esaltarlo più che mai. La logica ha il debito ed il potere 
di rivendicargli i suoi diritti, e di porre eziandio la scienza 
al servizio di luì. La natura fece l'uomo pel vero die splende 
nel bello e si compie nel buono, pose nel suo spirilo i 
princìpi! seminali della scienza e della virtù, lo collocò in 
mirabile corrispondenza col mondo della realtà e gli infuse 
un irresistibile istinto di conoscerlo c di impossessarsene 
spiritualmente. Questo spirito assai limitato per ragion di 
sua origine e di sua natura, e reso ancor più limitato per 
un guasto sopravvenuto dappoi, che la coscienza, la storia 
e le tradizioni di tutti i popoli pongono fuori di ogni dub- 
bio, può sventuratamente' uscir di strada e smarrirsi nel- 
l'errore e nel sofisma; la logica porge i veri principi) della 
scienza, e segna all'umana ragione il processo dialettico 
naturale da seguire per scansare l'uno e l'altro ed ap- 
prodare al vero; la ragione adunque segua nel suo dop- 
pio processo ascensivo e discensivo la via che le traccia la 
natura, e la logica le conferma ed assicura, e saranno per 
sempre eliminati dalle scienze i falsi sistemi, e l'uomo *i 
vedrà naturalmente condotto alla verità nelle scienze cosi 
induttive come deduttive, od avrà per lo meno sempre in 
pronto un mezzo facile per riconoscere l'errore ed il so- 
fisma, confutarli e premunirsene. 

Nulla di più sconfortante pell'uomo dello sceliicismo, che 
fa del vero un sogno, un vano sospiro, un angoscioso tor- 
mento dell'anima umina, condannala a sempre cercarlo e 
non mai rinvenirlo; e fa della scienza un'illusione, un de- 
lirio, un vano fantasma, un tessuto di semplici concetti 
vuoti di ogni realtà; la logica salva l'uomo da questa de- 
solante condizione, e mostra come la scienza è uno specchio 
fedele ed una verace rappresentazione della realtà univer- 
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sale, e che tutte le scienze sono ira loro sorelle ed hanno 
un valore oggettivo ed ontologico; e di più nello studio 
pai-afelio delle esigenze della natura umana colla variti 
naturale e rivelala presenta una risposta abbastanza soddi- 
sfacente e sicura alle di man de che la ragione si muove 
sopra le sorti presenti e future dell'uomo; nulla dunque 
di più utile ed import ani e della vera logica nell'ordine delle 
scienze cosi razionali come rivelate. 

7. Se non che : la logica non è tanto utile e necessaria 
per la scienza, quanto per la vita pratica. Equi io non mi 
fermerò a dirvi delle offese recate beo sovente alla logica 
ed al buon senso in certi discorsi ed in certe polemiche 
scientifiche e letterarie segnatamente, in citi si vede talora 
sbagliato perfin lo sialo della questione ed ignorata la vera 
natura della cosa su cui versa la dispuia. Non vi parlerò di 
tante fallacie fabbricate a danno delie persone e delle cose, a 
pregiudizio della verità, della giustizia e della liberta stessa, 
che non hanno altro fondamento che l'abuso, l'esagerazione, 
l'errore e l'ignoranza delle parole e delle cose, e spesso 
anche la mala fede e la passione, che, al dir deU'Acquinate, 
è il quarto termine che falsifica la più parte dei sillogismi 
morali e politici. Non vi discorrerò delle ingiurie fatte a 
questa logica in certe adunanze e negli slessi discorsi fami- 
gliari da persone esclusive e di corta vista, che si direbbero 
ragionare coi piedi anziché colla testa, ed avere la logica 
nei polmoni più che nella ragione ; per cui a chi è alquanto 
esercitalo in queste materie fa d'uopo armarsi di una forle 
dose di pazienza e di sangue freddo per non rompere la 
carila e tollerare che si malmeni cosi barbaramente Ih 
povera logica. Ma il tempo e la prudenza non mi permet- 
tono con mio rincrescimento di discendere a considerazioni 
parlicolari, perciò mi tengo sui generali e mi faccio subito 
più d'appresso all'argomento. 

lo non credo di esagerare asserendo che il carattere distin- 
tivo del nostro secolo si è principalmente la superficialità, 
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la precipitazione, la debolezza intellettuale a morale, la 
fievolezza, l'irriflessione, e quindi l'incoerenza nei pensieri 
e la incostanza nei propositi. L'uomo dei nostri di rifugge 
in generale dal lavoro del pensiero e della riflessione, che 
è la fatica e l'occupazione più noiosa e pesante, e trova 
assai più commodo e spedienle accettare i pensieri altrui, 
e quasi pensare colla testa degli altri. Egli è troppo di- 
stolto dal movimento sociale, e dalla prevalenza della vita 
esteriore, perchè possa pensare a sé, e seriamente e lun- 
gamente occuparsi della vita dello spirilo. Costretto tuttavia 
dalla sua natura razionale a cercare una qualche ragione 
del suo operare, affine di tranquillare la propria coscienza, 
si arresta ad un motivo apparente e spesso fallace, rice- 
vuto senza esame dall'altrui autorità; riposa tranquillo sul 
riflesso che anco gli altri la pensano cosi , ed operano 
cosi, senza darsi la minima cura di verificare, se essi non 
siano poi per avventura nell'errore, e se le opinioni del 
pubblico non siano per sorte viziate in radice. 

Quindi voi vedete generalmente gli uomini di oggidì, 
più propensi alla vita esterna che all'interna, non fermarsi 
stabilmente sopra un'idea, ma passare da un'opinione 
all'altra, e da questa ritornare alla 'prima secondochè lira 
il vento e segna il termometro del giorno. Dominati più 
dal sentimento e dalla fantasia che dalla ragione, e mossi 
dall'impressione del momento, essi sono facilmente alla di- 
screzione ed in balia di chiunque' voglia volgerli a suo prò, 
bevono indifferentemente la verità come l'errore purché 
loro venga ammanito sotto le lusinghiere sembianze del 
vero, gettano quest'oggi nel fango ciò che ieri levavano a 
cielo, disposti dimani a gettarlo nuovamente nella polvere. 
Superficiali per lo più, leggieri , solili a parlare solo per 
parlare ed anco senza pensare, mobili ad ogni vento di 
dottrina, alberi senza radice, due volle morii, stelle errami, 
nubi senz'acqua sbattute qua e la dal soffio del vento, 
fluiti di mar fortunoso, voi li vedete spumeggiare le confusioni 
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de! loro spirilo e ilei loco nuore cioè l'ignoranza e la pas- 
sione , e spesso tirare innanzi una vita , il cui stato abi- 
tuale è l'indifferentismo pratico nel pensiero e nell'azione, e 
la cui guida morale è una specie di galateo sociale, l'opi- 
nione correrne, le convenienze politiche, il mobile interesse, 
il cieco evento e l'ignobile istinto. 

Che se vi accade di incontrarvi talora in persone che 
mostrano qualche fermezza di carattere e vigoria intellet- 
tuale e morale, se ben riflettete, non lardate sovente ad 
accorgervi che esse sono corle di vista, esclusive, incapaci 
di cogliere i veri perchè e le grandi minzioni delle idee 
e delle cose, che vi separano ciò che è unito e confondono 
ciò che è distinto; persone che si credono tutto il vero rac- 
colto nel loro cervello, inette a vedere altra verilà o cer- 
tezza fuori della scienza che esse coltivano; fornite spesso 
anco di buon senso e rcilitudine naturale, ma ostinale nelle 
proprie opinioni, inlolleranli, ringhiose, insoffribili, riollose, 
e capaci di mettersi a qualunque sbaraglio piuttostochè 
darsi vinte; persone che nutrono talora nel loro spirito t 
più grossolani errori intorno alle verità più comuni ed im- 
perlanti pell'uomo, e se voi cercale di raddrizzare le loro 
idee, ben presto vi avvedete di gettar il tempo e la fatica, se 
pur non ricevete per risposta qualche insulto ed impreca- 
zione, e per regalo qualche titolo che non voglio nominare. 

Donde tulio questo, o Signori? lo voglio concedere col- 
l'Acquinale che in molti ciò proceda da pochezza d'intel- 
letto, da debolezza di giudizio e cortezza di raziocinio sortili 
da natura ; ma dopo ciò son dì parere che il motivo princi- 
pale sia perchè gli uomini non si avvezzano per icmpo a ri- 
flettere e pensare seriamente su ciò che dicono e fanno; 
perché si difella di logica, e di vera logica, che coltivi 
veramente il pensiero e la riflessione, rinforzi e dilati 
l'intelligenza, impartisca all'uomo il possesso del proprio ra- 
ziocìnio, gli dia l'abitudine a portare retto giudizio delle cose, 
a rilevare in esse il vero ed il falso, il forte ed il debole, 
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il cerio ed il dubbio, ad ascendere logicamente ai principi) 
e discendere nuovamente alle conseguenze, e divenire ve- 
ramente uomo e cittadino. 

Voi lo sapete ; perche un seme possa gettare profonde 
radici e prosperare, coeviene innanzi lutto preparare bene 
il terreno a riceverlo, vangarlo e rivangarlo profondamente 
e prestargli vilal nutrimento ; acciocché adunque la verità 
e la scienza si facciano strada nell'animo e vi lascino pro- 
fonde traccie, non basta insegnarla e predicarla, fa d'uopo 
prima di tutto die lo spirito sia apparecchialo a riceverla, e 
questo non può esserlo , se non viene educuto mercè una 
polente ginnastica logica, ed abilitato a pensare e ragio- 
nare rettamente e veracemente , a digerire le cose che 
ascolla e legge, ad appropriarsele e trasformarle quasi in 
propria sostanza, perchè al dir del Vico, uno non può dire 
dì possedere appieno una scienza, se non l'ha falla egli 
slesso, o se ricevuta da altri, non l'ha in certo modo rifatta 
colla propria riflessione. 

La società, miei Signori, è maiala si suol dire moralmente, 
è piena di desolazione perchè troppo pochi pensano di 
cuore. Ella presenta una sembianza di civiltà e di progresso, 
ma in fatto ha mollo del selvaggio, ed è in vìa di regresso. 
Il carattere del selvaggio e del barbaro, al dir del Rosmini, 
è la mancanza e l'abborrimenlo del pensiero e del lavoro 
riflessivo; la società moderna in mezzo a tulio l'apparente 
suo miglioramento, partecipa in molta parie alla condi- 
zione del selvaggio, perchè rifugge dalla riflessione e dalla 
cultura dello spirito e del pensiero, e non ha fede se non 
in ciò clic tocca e che accresce i commodi della vita. Con- 
vien dunque scuotere questa società materiale, convien 
rianimare questa polvere senza vita, che cammina dove la 
sospinge un'orda di selvaggi di nuovo conio, che lascia dietro 
di sé incendi e rovine; conviene farla pensare e farle com- 
prendere che sotto ciò che vede e tocca ci sta qualche cosa 
di più solido, di più sostanziale, di più positivo, che non sìa 
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ciò elio apparisce ed abbaglia al di fuori ; ijonvien condurla 
ad accettare i principi! della vita intellettuale, morale e so- 
ciale, e dirò anco sovranalurale di cui tanto abbisogna la 
società moderna, e ad aver fede in essi: ora tutto questo, 
caviamocelo di capo, non è possibile otienere se non me- 
diante forti studi logici, ohe raddrizzino e formino le teste, 
coltivino !a ragione e la preparino a ricevere questi prin- 
cipi! , a svolgerli, applicarli, radicarli profondamente nel 
proprio cuore e farli fruttificare per la vita (1). 

H. Questa necessita di forti e profondi studi logici si fa 
ancor più manifesta nei tempi di libertà, e nei governi 
liberi. In questa sorta iti reggimenti un'attività prodigiosa si 
sviluppa nella vita materiale, e sotto un aspello anco in- 
tellettuale della nazione ; l'istruzione prende larghe pro- 
porzioni e si va accommunando ad ogni classe di cittadini, 
essendo il sapere uno dei precipui mezzi per partecipare 
alla vita civile e politica; una smania di scrivere invade 
gli studiosi spesso non anco usciti dalle scuole liceali, 
e talfiata non ancora provvisti dei requisiti voluti per fare il 
maestro degli altri; un bisogno di ragionare, disputare, 
parlare si fa sentire prepotente in tutti che vogliono farsi 
strada agli onori, alle ricchezze, alla gloria ; le idee e le 
opinioni trattate nei diarii. pubblici e discusse in seno 
alle assemblee, portate sulle ali delia libera stampa, fanno 
ben presto il giro della nazione, e divengono il cibo gior- 
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ottonaio qualche risultato pratico, l'accenno dappoi. 
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naliero di una gran parie di persone, die formano sopra 
di esse il criterio dei loro giudizi, il motivo delle loro 
convinzioni, la regola della loro condona. 

Or bene ponete che i redattori di tali diari i, ed ì rap- 
presentanti del paese non siano ben esercitali nella scienza 
e nell'arie logica, non siano, come dice un filosofo, rotti 
all'esercizio del raziocinio, ed abituali a ragionare retta- 
mente e veracemente, con ordine, precisione, vigore, soli- 
dità e coerenza logica nelle varie materie di ragione o di 
autorità, civili o politiche su cui loro tocca dì discutere, 
e fare oggetto di polemiche o di leggi ; ponete che costoro 
non abbiano il criterio logico formalo a ben conoscere e giu- 
dicare degli uomini e delle cose, non siano intelligenti degli 
artifizi delia sofistica, c hen islrutti nell'arte di guardarsene 
nelle proprie discussioni e ragionamenti ; che ne avverrà 
egli mai? lo domando a voi, o Signori: le loro idee e le 
loro opinioni uscite dalle assemblee nazionali, e divenute 
oggetto di polemica, o solo commentale dai vari periodici 
a seconda del color di ciascuno, si diffonderanno colla 
rapidità del lampo in mezzo al paese , divorranno senza 
più le idee e le opinioni degli altri, il criterio dei loro 
pensieri , giudizi e raziocini , la regola della loro fede 
e dei loro costumi, e bevute insieme col l'ari a finiranno per 
preparare al paese la sorle che toccò ad Atene in grazia 
della logica dei suoi sofisti. Guai {'oi. te l'argomento deliamente 
— SÌ aggiunge al mal voler ed alla possa — Nessun riparo 
vi può far la gente. — Isf. 31. 

Come prevenire dunque e riparare queste luttuose con- 
seguenze? non altrimenti, credetelo, che colla scienza e 
coll'arlc logica; ma non colla logica puramente formale, 
più idonea, al dir del Rosmini, a formare dei disputatori e 
degli avvocali, che degli amatori, dei cercatori, dei pro- 
pugnatori del solo vero, ma sibbene colla logica del senso 
comune e della natura umana che interpreta e rappre- 
senta, e non disconosce e travisa le varie esigenze dell'uomo; 
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colla logica che porge allo scrittore, al legislatore e ad ogni 
classe di persone i veri e giusti criteri per giudicare e ragio- 
nare bene sopra ogni materia ed in tutte le circostanze, e non 
per allucinare ed ingannare gli altri; colla logica in breve 
che scorge all'amore ed alla Tede nel vero e nel giusto, 
che porge la chiave per riconoscere sempre ed ovunque 
le fallacie degli attrai discorsi, che addita i principii ed il 
metodo, che soli possono rendere slabile e solida la liberta, 
fruttuoso e duraturo il progresso. 

9. Io credo o Signori, che sarete meco abbastanza con- 
vinti della necessità ed importanza della logica e della 
vera logica, tanto pelle scienze, quanto pella vita pratica. Mi 
resterebbe a parlarvi del come si possa ciò ottenere. Lo dirò 
francamente: non potrassi mai sperar gran cosa, se non rivol- 
gendoci direttamente alla gioventù che si forma nelle nostre 
scuole. Sono questi giovani che diverranno un giorno scrit- 
tori, legislatori, amministratori della pubblica cosa, e delle 
privale loro faccende; sono essi che concorreranno a for- 
mare quella opinione pubblica, che a ragione o a Iorio co- 
stituisce la regola del pensare e dell'operare della più parte 
degli uomini. A quesla gioventù pertanto fa d'uopo porgere 
un corso completo di profondi sludi logici, teorici e pratici, 
mercè cut avvezzarla a pensare, riflettere, ragionare, dige- 
rire, vagliare ed ordinare le proprie e le altrui cognizioni, 
a rilevare gli errori ed i sofismi nei propri e negli altrui 
ragionamenti, darle la padronanza della sua ragione e del 
suo volere, e sovralulto creare nel suo spirilo forti e pro- 
fonde convinzioni nel vero e nel giusto, e formai i 1 in essa 
un retto e verace criterio direttivo del pensiero e dell'a- 
zione per la vita avvenire. 

Ma per questo fa mestieri concedere ai giovani il lempo 
necessario per compiere questi lunghi e profondi esercizi 
di riflessione e di ragionamento, la d'uopo sbarazzare le 
scuole liceali segnatamente da quella troppa moltiplichi 
di materie disparate che ingombrano le nostre scuole, 
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molliplicila che è tanto coniraria alla natura limitala 
della mente umana, cui (orna quasi impossibile attendere 
con vera profitlo a più cose simultaneamente ; moltiplicila 
die serve solo a riempiere la mente dei giovani di una far- 
ragine di cognizioni indigeste e scomposte, più alle ad 
opprimere l'intelligenza che a svilupparla, e che finisce per 
formare dei giovani superficiali, leggeri, mobili ad ogni 
vento di dottrina e di parte, presuntuosi, chiaccheroni, bal- 
danzosi, corrivi a sentenziar su tutto e di lutti, incapaci 
di qualche cosa di grande, spesso poi nocivi a se stessi ed 
agli altri. Sarebbe a desiderarsi che la logica entrasse dad- 
dovero negli studi filosofici, e si capisse una volta che 
questi studi sono rivolti particolarmente a coltivare la ra- 
gione più che il sentimento e l'imaginazione, a formare la 
testa dei giovani ed istradarli a pensare veramente ed ope- 
rare con convinzione e fortemente, e non a rimpinzare ed 
opprimere la loro memoria con un incubo di cognizioni, che 
essi non sappiano poi digerire e volgere a proprio ed 
altrui vantaggio; eppercìò si coltivasse innanzi [ulto, e sopra 
tutto la logica unitamente alle scienze matematiche e fi- 
siche, ma insegnate non collo scopo di fare dei geometri 
e dei fisici, ma come ginnastica dell'intelligenza, e sussidio 
e complemento della logica; e se altre materie si vogliono 
comunicale, queste venissero logicamente trattate, coordinate 
ed armonizzate tra loro e cogli altri studi per modo che 
mai non fallissero al fine supremo dell'uomo ed allo scopo 
principale di questo insegnamento (1). 



delle scuole tecniche, superiori per lo meno, perche miro costóro avranno ila 
soprasuru ijrli nitri pur sapere od autorità; e quindi giusto e ragiouerolo che 
essi pur* abbiano la lesta ben fatui, educala a pensar gioito e bene, psrcbii 
possano eziandio operar bene, e cosi influire salutarmene sul pensiero c sul- 
l'.iiione delle persone in ipmli'lie inni subordinila. e concorrere cosi per loro 
parla alla riforma scientifica e sociale in questione. 
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Ma dopo ciò, affinché la logica risponda veramente a 
questo fine, fa d'uopo che sia accompagnata da una buona 
e forte metafisica, la quale porga alla logica il mezzo di fare 
gli esperimenti e le applicazioni delle sue regole, e di adde- 
strare praticamente i giovani alla ricerca ed alla dimostra- 
zione del vero, ed alla dissoluzione degli errori e dei so- 
fismi che contrastano il suo dominio nel mondo; contri- 
buisca a generare nella mente dei giovani delle profonde 
e robuste convinzioni sopra le verità metafisiche che toc- 
cano più da vicino le sorti loro presenti e future ; e porga 
infine in queste verità una sicura e solida base alla filosofìa 
morale che chiuda la via ai tanti errori che funestano la 
vita pratica, e quel che più monta, disponga altresì questi 
giovani a far buon viso ai veri d'ordine sovra natura le, facendo 
loro vedere che essi sono verità egualmente solide e po- 
sitive, che qualsivoglia altra verità d'ordine naturale; anzi 
sono un bisogno ed un'esigenza imperiosa della natura e 
massime del cuore umano, un sussidio ed un necessario 
complemento del vero razionale. 

Quando la logica venga coltivala a questo modo nelle 
nostre scuole, avremo ben tosto una generazione sostanziai- 
mente cangiala e migliorata. Il legislatore nel parlamento, 
lo scrittore nel suo studio, il maestro dalla cattedra, il pre- 
dicatore dal pergamo, e tutti e ciascuno nel proprio mi- 
nistero e condizione, assuefatti essi a pensare logicamente, 
e ad operare rettamente saranno una scuola pratica alle 
persone da loro dipendenti, concorreranno senza avveder- 
sene a formare un giusto criterio nelle masse, le quali 
dotate in massima di buon senso naturale si adagieranno 
facilmente nel pensare e nell'operare al pensiero ed all'o- 
perazione di coloro che ad esse soprastanno per ingegno, 
ricchezze ed autorità; ed avvezzale a ragionar bene più 
per imitazione che per riflessione cesseranno di essere vit- 
tima degli errori e dei sofismi di quelli , che lavorano a 
traviare il loro naturale buon senso per raggirarle a loro 
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posta. Allora solo si otterrà lo scopo delle scuole liceali 
che è di formare delle teste che pensino e non delle bocche 
che parlino, degli uomini che al dir del Thiers sanno un 
po' di lutto, e niente del tulio; allora si possederà un vero 
criterio oggettivo per giudicare del merito e valore rispet- 
tivo dei giovani, ed anco per assegnare loro convenientemente 
i premi; allora sì conseguirà veramente l'educazione in- 
tellettuale, la libertà morale e civile e la prosperità ma- 
teriale dell'individuo e della nazione, che solo nel retto 
e verace sapere trovano la loro radice; allora si avrà quel 
vero e reale progresso nella scienza e nella pratica, solido 
nei suoi principii, fecondo nelle conseguenze, che sta in 
cima de' mìei e dei vostri desideri. 

IO. Ecco o Giovani ornatissìmi, da me appena accennali 
per sommi capi, i veri e reali vantaggi che dallo studio e 
e dall'arte logica voi potete aspettarvi, ed i danni del suo 
diretto e mal uso. Coltivale adunque con amore questa no- 
bile scienza, apportatrice di tanti benefizi, ma non la logica 
formalistica del filosofo di Konisberga, che in mano di 
Hegel conduceva alla negazione della logica comune e dì 
Dio stesso, e nelle mani del filosofo di Ginevra finiva nella 
dissoluzione della società reale e di natura per surrogarle 
una società artificiale e meccanica ; ma la logica dell'uomo 
come egli e, del senso comune, della ragione naturale, la 
quale formata in Grecia per opera massime di Arislotele cre- 
ava il genio greco e quella forza morale che dislingue quel 
popolo dagli altri suoi contemporanei; e che passata in 
Italia porgeva ai padri della Chiesa ed agli Scolastici un 
mezzo altissimo a dar forma rigorosa c scientifica ai dogmi 
cristiani, ed un'arma inespugnabile per debellare qualunque 
errore ed eresia per quanto robusta ella paresse; fortificava 
gli spiriti, raltemprava gli animi, creava quella robustezza di 
pensare e di operare, quelle sublimi individualità e potenze 
di caratteri che si ammirano nei tempi di mezzo, quella 
fede profonda nel vero e nel bene, che fu causa di tanli 
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miracoli nelle lettere, nelle scienze e nelle arti, e che tornerà 
a risvegliarsi quando la logica della cooiraddizione e delia 
rivoluzione sua figlia avrà compito il suo ciclo fatale, e 
dato luogo nuovamente alla logica della ragione. 

Studiale e coltivale questa logica, che é lo slroraenlo 
del saper filosofico e di tulle le scienze, e conseguentemente 
la causa precipua e la condizione indispensabile d'ogni ve- 
race perfezionamento intellettuale, morale e materiale; che 
vi scorgerà a riconoscere quasi intuitivamente il verace a- 
spelto delle cose e delle questioni, a discernere il vero ed 
il falso, il debole ed il forte delle altrui opinioni e sistemi, 
ed a sentire quasi ad orecchio gli errori ed i sofismi che 
si ascondono nelle proposizioni e nei ragionamenti ; che 
vi salverà dal divenire misera preda dello scetticismo e delle 
passioni che ben presto verranno a bussare alla porta 
del vostro cuore; e non vi Inscieià abbindolare dalle se- 
ducenti teorie di certi pretesi filosofi , i quali credono 
di nobilitare la natura umana col farci fratelli delle scim- 
mie o di che allro so io, o di meglio provvedere alla fe- 
licità dell'individuo e della umana famiglia col distruggere 
i principii del senso comune e le credenze più sacrosante 
ed universali del genere umano. 

Coltivate inline questa utile scienza, che educando la 
vostra intelligenza al vero, e questo vero radicando pro- 
fondamente nell'intimo del vostro cuore, produrrà ordine, 
chiarezza, precisione e rigor logico nelle vostre idee, giu- 
stezza e solidità nei vostri giudizi, fedeltà e coerenza nei 
vostri ragionamenti, robustezza di convinzioni nella mente, 
saldezza di proposili nella volontà, che trapassando dal giro 
del pensiero a quello dell'azione vi porteranno all'amore 
ed alla pratica del vero e del bene , diverranno per voi 
madri di nobili concepimenti e di generose ed utili imprese, 
vi faranno uomini veramente di carattere e di coscienza 
liberi e liberali ad un tempo, indipendenti e superiori ai 
bassi e vili attacchi del ridìcolo ed al vano fantasma degli 
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umani riguardi; vi condurranno infine a far niun conio dei 
giudizi altrui quando si oppongono ai diritti del vero e del 
giusto, ed a collocare !a vostra nobiltà ed il vostro onore 
non nell'opinione e sulla bocca degli uomini, ma nella co- 
scienza della vostra virtù, nel sentimento della vostra dignità 
e nella franchezza del vostro carattere. 
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